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L’ARTIGIANATO locale, per
combattere la crisi e farsi vedere,
debutterà a Mercantia, a fianco de-
gli artisti del teatro di strada. Suc-
cederà nell’edizione di Mercantia
2013, la numero 26, che si svolge-
rà dal 17 al 21 luglio a Certaldo.
Date già note da un documento
del sindaco Andrea Campinoti,
dove si rivela che quest’anno si
prevede che una parte della mani-
festazione del teatro di strada ven-
ga appunto dedicata a dimostra-
zioni dal vivo, mostre e mercati
dell’artigianato artistico, tradizio-
nale ed etnico. Le proposte, tutte
accettate, sono state formulate dal
direttore artistico, Alessandro Gi-
gli. Questi i criteri, per una spesa
che però si vuole di poche decine
di migliaia di euro (la cassa pub-
blica piange): nel borgo medioe-
vale, l’artigianato dovrà amalga-
marsi con lo spettacolo. Zone e
luoghi del magnifico scenario del
Boccaccio «sono da progettare

con forte ed immediato impatto
visivo». Tra i luoghi a sicuro effet-
to sui visitatori, giunta e direttore
Gigli pongono l’ex chiesa dei SS.
Tommaso e Prospero: «Potrebbe
ospitare una mostra. L’allestimen-
to dovrebbe avere una sorta di
fronte attrattivo all’esterno, un ri-
chiamo significativo che invogli
ad entrare».

ABBIAMO poi il parterre di Pa-
lazzo Pretorio: «E’ adatto alle lavo-
razioni artigianali dal vivo, me-
glio ancora se le lavorazioni han-
no un filo conduttore poetico e te-
matico che le lega. L’idea comun-
que è quella di ‘lavorazioni’ che di-
vengono ‘teatro’, e quindi, neces-
sariamente, immerse in una sce-
nografia da inventare e che sia vi-
sibile nella prospettiva di via Boc-
caccio e che funga da richiamo».
Nella piazza dei SS.Jacopo e Filip-
po, dinanzi alla facciata della chie-
sa romanica del XIII secolo che

ospita la tomba del Boccaccio, è
prevista un’unica, grande e spetta-
colare lavorazione. Altre aree da
utilizzare per banchi e dimostra-
zioni: i loggiati del Palazzo Stioz-
zi Ridolfi, la Costarella da Porta al
Sole a via Boccaccio, piccola log-
gia di Casa Boccaccio.

Passiamo al mercato: dovrà esse-
re con minimo 35 posteggi di 12
mq ciascuno. Interesserà via del
Rivellino nel primo tratto tra SS.
Tommaso e Prospero fino al nego-
zio Stelle e Stalle. Dovrà contene-
re lavorazioni senza banco. L’al-
tra metà delle vie del Rivellino e
Valdracca saranno corredate co-

me tradizione da banchi e banchi-
ni, ma sempre con parti dedicate
alla lavorazione. Via Fondaccio,
via della Rena ed il primo tratto
di via Boccaccio saranno dedicate
al mercato-lavorazione. La zona
Lavatori di via Rivellino prevede
tra i sei e gli otto banchi con lavo-
razione dal vivo.
Mercato anche nel Borgo basso,
che come accaduto di recente vie-
ne così coinvolto nella kermesse
che richiama decine di migliaia
di visitatori (con ottimo ritorno
economico anche per il commer-
cio): il mercato si estenderà in
piazza Boccaccio, via 2 Giugno,
zona pedonale di Borgo Garibaldi
(attiva dal giugno 2012), via Ca-
vour tra via Mameli e via 20 Set-
tembre. Previsti 80 posteggi. Co-
sì, l’artigianato locale si mostrerà
ad una valanga di visitatori da
ogni parte d’Europa. Chance da
non mancare.

Andrea Ciappi

I NUMERI

I NODI DELL’ECONOMIA
Ferie ‘forzate’

alla Sammontana
Rifondazione

chiede chiarezza

25,64%

-10,76%

L’INTERVENTO«I LAVORATORI ALBOR ACCETTANO LA SOLIDARIETA’»
L’ASSEMBLEA dei lavoratori Albor ha accettato almeno in parte le richieste
dell’azienda riguardo ai contratti di solidarietà: è la risposta dell’assessore Elisa
Simoni ieri in consiglio provinciale. Calò, Rc, rimarca: «Comunque grossi sacrifici».

Anche nel 2012 c’è stato
un preoccupante calo

dell’occupazione, ma il
dato è in netto

miglioramento rispetto al
-17,50% del 2011

FATTURATO

«LA RICHIESTA di ferie
forzate alla Sammontana ar-
riva “…in un periodo in cui
di solito sta per partire la pro-
duzione a pieno regime in vi-
sta dell’estate…”. La preoccu-
pazione maggiore tra i lavora-
tori riguarda la natura del
provvedimento e soprattutto
se questo sarà sufficiente ad af-
frontare la ‘fase’ in un conte-
sto in cui la recessione econo-
mica è dura e il saldo occupa-
zionale è drammatico. Si trat-
ta di una situazione delicata e
complessa per la quale viene
richiesto alla proprietà il mas-
simo della responsabilità so-
ciale e chiarezza.
Una fonte interna dell’azien-
da ribadisce che alla faccia
dei bilanci in rosso degli ulti-
mi due anni, Sammontana
continua ad investire e ha co-
me scopo il mantenimento dei
livelli occupazionali e salaria-
li. Anzi, si fa notare come
una mezza dozzina di interi-
nali siano stati assunti a tem-
po indeterminato. E che da
marzo dovrebbero scattare le
assunzioni a termine, circa
150. Ma a parte questa voce
la precarizzazione di questi
giorni viene avvertita in mo-
do esplicito da tutti i lavorato-
ri.
Gli scriventi consiglieri pro-
vinciali di Rifondazione co-
munista nell’esprimere atten-
zione e preoccupazione per la
richiesta che Sammontana ha
fatto alla RSU di attivare “fe-
rie forzate” per 150 addetti al
confezionamento dei prodotti
per esaurire le scorte in giacen-
za nei magazzini e nell’espri-
mere solidarietà ai lavoratori
chiede al presidente della Pro-
vincia e all’assessore compe-
tente di riferire sulla situazio-
ne della Sammontana, sullo
stato dell’azienda e sulla si-
tuazione occupazionale.
Altresì chiediamo di sapere se
la Provincia di Firenze e
l’Unione dei Comuni del Cir-
condario Empolese Valdelsa
sono stati interessati dalle or-
ganizzazioni sindacali sulla
vicenda, per capire se la richie-
sta di “ferie forzate” per 150
lavoratori avanzata dalla pro-
prietà nasconda una crisi
aziendale o un momento di
difficoltà dovuta agli anda-
menti sui mercati.
Infine chiediamo di sapere
quali iniziative intendono
adottare la Provincia di Fi-
renze e l’Unione dei Comuni
del Circondario nell’ambito
delle proprie prerogative per
monitorare l’andamento della
Sammontana che rappresen-
ta una situazione di eccellen-
za sul versante occupazionale
dell’intera provincia».

Andrea Calò
Lorenzo Verdi

INVESTIMENTI

-2,56%

Nel 2012 l’andamento
regressivo del comparto

artigianato
manifatturiero è

espresso dal saldo
negativo dei fatturati

di TOMMASO CARMIGNANI

LA CRISI c’è e si tocca con ma-
no, ma l’analisi congiunturale del
2012 per quel che riguarda l’anda-
mento del settore artigianato-ma-
nifatturiero del Circondario pre-
senta anche alcuni aspetti positi-
vi. L’anno appena concluso, infat-
ti, ha evidenziato un aumento del-
la tendenza ad investire da parte
delle aziende, un maggiore ricor-
so al credito bancario e un lieve
miglioramento nell’occupazione,
anche se i dati percentuali hanno
sempre un segno negativo (dal
-17,50% del 2011 al -2,56% del
2012), con una propensione a oc-
cupare nel 2013 pari al 5,13%.

MAGGIORI investimenti, quin-
di. Il primo degli indicatori usati,
ovvero il peso percentuale delle
imprese che hanno investito nel
2012 sale al 25,64% rispetto al
15% del 2011. Per quel che riguar-
da le classi d’importo, però, il pe-
so percentuale maggiore (40%) si
concentra fra 5 mila e 25 mila eu-
ro. Si tratta, dunque, di investi-
menti di rilevanza quantitativa in-
feriore al 2011. Sull’accesso al cre-
dito, invece, le aziende del settore
artigianato manifatturiero del ter-
ritorio hanno evidenziato valori
in crescita rispetto ai risultati del
2011: il 25,64% delle aziende vi
ha fatto ricorso contro il 15%
dell’anno precedente. Dominano
gli incrementi degli affidamenti
bancari come era accaduto nel
2011 e sono pari al 50% delle ri-
chieste a istituti di credito e finan-
ziari. Per quel che riguarda la de-
stinazione del ricorso al credito,
flette leggermente il peso percen-

tuale della di liquidità delle im-
prese (dal 66,67% al 60%), mentre
il 40% dei soldi chiesti alle ban-
che è stato investito.
Un altro aspetto positivo è legato
ai mercati esteri. Nel 2012 la quo-
ta di fatturato derivante dalla pro-
iezione è cresciuta nella maggior
parte delle aziende che hanno fat-
to parte di questo raggruppamen-
to, confermando la spinta propul-
siva dell’anno precedente e al tem-
po stesso mettendo in evidenza la
crescente importanza di tali mer-
cati negli equilibri economici di
buona parte dell’artigianato mani-

fatturiero del Circondario. Pas-
sando poi alla posizione gerarchi-
ca, ovvero al primo posto nella di-
stribuzione del fatturato per area
geografica, il primato nel 2012 –
diversamente da quanto accaduto
nel 2011 – spetta ai mercati nord-
americani.

E VENIAMO alle note dolenti.
L’andamento regressivo dell’arti-
gianato manifatturiero del Cir-
condario nel corso del 2012 trova
una prima espressione nel saldo
percentuale del fatturato su base
annua: -10,26% (assai vicino al
-10% del 2011). Per quel che ri-
guarda il rispetto delle scadenze
nei pagamenti, il saldo dell’anda-
mento annuale tende a risalire
dal valore depresso del 2011
(-22,50%), attestandosi a -7,69%.
Una situazione simile per l’indica-
tore di liquidità: il saldo dell’an-
damento è risalito da -27,50% a
-10,26%.
Quando però si approfondiscono
le motivazioni alla base dei giudi-
zi critici o negativi sulla struttura
finanziaria delle aziende, ripren-
de vigore il tradizionale peso del-
le componenti che hanno visto au-
mentare la loro incidenza a parti-
re dal 2009: calo degli ordini e dif-
ficoltà delle riscossioni. Nel 2012,
la prima componente rappresenta
il 19,05%, mentre la seconda si at-
testa al 17,46%. Per quel che con-
cerne l’analisi settoriale, il quadro
che scaturisce dall’indagine mo-
stra un andamento alquanto diffe-
renziato per settori e indicatori.
Nel sistema moda, il 2012 mostra
differenze fra imprese dell’abbi-
gliamento e delle calzature: le pri-
me vedono peggiorare rispetto i
saldi degli indicatori classici,
mentre sono discretamente positi-
ve le prestazioni delle seconde. Se
il 2011 era stato poi un periodo
difficile per le lavorazioni di cera-
mica e vetro, il 2012 ha visto un
lieve miglioramento dei saldi del
fatturato e degli ordini. Continua
a rimanere negativa la situazione
del legno.

«ALCUNI parlano di timida ripre-
sa entro la fine del 2013, altri indi-
cano il 2014 o addirittura il 2015».
Parla così Roberto Aiazzi, il consu-
lente dell’Asev che ieri mattina ha
presentato i dati, redatti dall’Agen-
zia per lo Sviluppo dell’Empolese
Valdelsa insieme a Cna, del settore
artigianato manufatturiero del ter-
ritorio nel 2012. E proprio da Cna
arriva un monito per il futuro.
«Mi aspettavo una negatività nelle
cifre — spiega il presidente Fabri-
zio Donzelli — ma mi ero prepara-
to a dati peggiori. Si tratta tuttavia
di una tendenza negativa che va
avanti da anni, e se da un lato è ve-
ro che l’artigianato manifatturiero
in qualche modo respira, ci sono
settori come le costruzioni e i servi-

zi che vivono situazioni drammati-
che».
Alcuni numeri. «In Italia — spiega
ancora Donzelli — per far rispetta-
re un contratto ci vogliono più di

mille giorni, nei maggiori Paesi eu-
ropei poco più di 300. Per riscuote-
re dalle pubbliche amministrazio-
ni, nel nostro paese si aspetta fino a
180 giorni, in Francia 65, in Ger-
mania 46. Infine, 100 kw di ener-
gia in Italia costano 16,50 euro, nei

paesi dell’euro zona 12,50. Dobbia-
mo auspicarci una riduzione di bu-
rocrazia e tasse, altrimenti sarà dif-
ficile vedere segnali di crescita per
le nostre aziende».
Anche Paolo Gianassi, coordinato-
re della Cna, insiste sulla burocra-
zia e sui problemi ad essa legati.
«Accedere ai bandi regionali diven-
ta sempre più complicato e molte
aziende nemmeno sanno della pos-
sibilità di ottenere finanziamenti
europei per i corsi organizzati
dall’Asev». Sui dati dell’occupazio-
ne, poi... «I numeri sono migliori
rispetto a quelli di un anno fa — di-
ce infine — ma temiamo il momen-
to in cui terminerà la cassa integra-
zione per moltissimi operai sul ter-
ritorio».
 t.c.

RAPPORTO IL GIUDIZIO DI FABRIZIO DONZELLI, PRESIDENTE DELLA CNA

«Tempesta su costruzioni e servizi»

(

UN GRUPPO straniero del settore
case mobili sta studiando la situazio-
ne della Shelbox per rilevare l’azien-
da. E’ questa la principale novità
dell’atteso incontro dell’unità di cri-
si in Provincia di ieri mattina. Dalle
tre aziende straniere, una francese e
due tedesche, di cui i vertici azienda-
li avevano parlato nel precedente in-
contro, si è passati ad una. Quest’ul-
tima sarebbe fortemente interessata
all’acquisizione dello stabilimento
castellano e sta facendo le valutazio-
ni necessarie. Sono 157 gli operai
che stanno rischiando il posto di la-
voro, per non considerare i 150 arti-
giani dell’indotto. I lavoratori, at-
tualmente in cassa integrazione (60
di loro hanno un contratto di solida-
rietà) non ricevono lo stipendio da
tre mesi. E, la cassa integrazione,
che viene versata dall’Inps, arriva

con due mesi di ritardo. Pesanti,
quindi, i risvolti sulle famiglie degli
operai.
«Preoccupa la situazione delle fami-
glie. Da parte delle istituzioni c’è la
massima disponibilità», ha detto il
sindaco di Castelfiorentino Giovan-
ni Occhipinti che tiene a precisare,
smentendo alcune voci: «L’area do-
ve sorge la Shelbox ha attualmente
e avrà in futuro una destinazione
esclusivamente industriale. Anzi,
dopo l’approvazione del nuovo rego-
lamento urbanistico i volumi po-
tranno essere aumentati». L’assesso-
re provinciale al lavoro Elisa Simo-
ni ha fatto il punto in consiglio pro-
vinciale dopo l’interrogazione di
Andrea Calò di Rifondazione comu-
nista. Al vaglio l’estensione del con-
tratto di solidarietà a tutti i lavori
per garantire una maggiore tutela

dell’occupazione.
Il settore delle case mobili non ha
mai conosciuto crisi. Non si tratta
quindi di crisi di comparto, ma di
una crisi aziendale. Alla Shelbox,
che due anni fa ha ricevuto anche
commesse dall’Onu, gli ordini sono
continuati ad arrivare anche negli
ultimi giorni. I vertici il 6 dicembre
scorso ha richiesto il concordato in

continuità aziendale, per cui il tribu-
nale dovrà esprimersi il 6 marzo.
Giovedì 14, intanto, ci sarà un nuo-
vo incontro in Provincia. Il presidio
dei lavoratori va avanti. Stasera la vi-
cenda sarà affrontata nell’assemblea
dell’Unione dei comuni con l’inter-
rogazione della Lega Nord sulle ver-
tenze della Shelbox e della Albor di
Gambassi Terme.

Il dato rappresenta il
peso percentuale delle

imprese che nel 2012
hanno avuto propensione
a investire. Nel 2011 era

stato del 15%

Vuoi restare aggiornato
in tempo reale sulle news
di Empoli e del Circondare
Clicca su...

SETTORI
La moda non se la cava bene,
meglio le calzature. Il legno
resta in territorio negativo

LA VERTENZA C’E’ UN COMPRATORE FORTEMENTE INTERESSATO A RILEVARE LO STABILIMENTO IN CRISI

E la Shelbox fa gola a un gruppo straniero

La lavorazione artigianale diventa teatro
nella prossima edizione di Mercantia
E’ la novità della 26esima edizione della kermesse di luglio a Certaldo
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RILANCIO Nel tondo il direttore
artistico di Mercantia, Alessandro

Gigli, che ha avuto l’idea di inserire
nell’evento dimostrazioni, mostre

e mercato dell’artigianato locale

Sorpresa, per gli artigiani la crisi è meno pesante
Crescono gli investimenti e il ricorso al credito

Segnali negativi dal fatturato delle imprese e dalle scadenze dei pagamenti

ARTIGIANATO Quello delle calzature è un comparto che
nell’Empolese Valdelsa mostra qualche segnale positivo

CNA Il presidente degli
artigiani Fabrizio Donzelli

I DATI
«Mi ero aspettato numeri
più tragici, ma la tendenza al
segno meno dura da tempo»

BASSO MA DI QUALITA’
Mostra mercato anche
nel Borgo Basso, che non
si sente certo di serie B

PRESIDIO
I lavoratori
presidiano la
sede e il
piazzale da
circa un mese

m.gonnelli
Evidenziato


